
REGIONE PIEMONTE BU41 10/10/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 ottobre 2019, n. 19-347 
L.R. n. 6/77. Recesso della Regione Piemonte dall'Associazione delle Regioni Europee Viticole 
(AREV). 
 
A relazione dell'Assessore Protopapa: 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte nel corso degli anni ha assicurato la propria adesione ad associazioni, 
comitati ed enti nazionali ed europei operanti nei comparti di attività o per finalità di interesse 
regionale; 
 
- con la Deliberazione n. 1-13266 del 9 marzo 1992 la Giunta Regionale stabilì di aderire, tra l’altro, 
alla Conferenza Europea delle Regioni Viticole (CERV), un organo specializzato dell’Assemblea 
delle Regioni d’Europa che in quel momento annoverava, tra i propri soci,  55 delle più importanti 
regioni viticole europee; 
 
- al fine di migliorare la propria efficacia, la CERV nel 1994 si dotò, a Marsala (Sicilia), di un 
nuovo statuto ed assunse la denominazione di Assemblea delle Regioni Europee Viticole 
(Assemblée des Régions Européennes Viticoles - AREV), depositaria di tutto il patrimonio 
associativo, organizzativo e morale della ex-CERV; 
- l’AREV ha sede presso il Consiglio Regionale di Champagne-Ardenne - 5, rue de Jéricho - 51037 
Châlons-en-Champagne Cedex e si occupa, prioritariamente, di aspetti legati all’Organizzazione 
Comune di Mercato del Vino (OCM Vino), che possono essere così riassunti: 
1. promuovere e difendere gli interessi comuni delle Regioni viticole in Europa e nel Mondo; 
2. organizzare e sviluppare il dialogo, la concertazione, lo studio e l’azione comune tra le Regioni 
viticole Europee; 
3. rafforzare la rappresentanza di tali Regioni presso le istituzioni europee per facilitarne la 
partecipazione alla “costruzione” dell’Europa ed alla definizione delle linee di politica agricola 
comune per tutto ciò le riguarda; 
4. Protezione delle denominazioni geografiche europee; 
5. Armonizzazione delle menzioni sull’etichetta; 
6. Viticoltura integrata. 
 
Dato atto che: 
 
- nonostante le esperienze positive registrate nel corso degli anni si ritiene che buona parte degli 
obiettivi perseguiti dall’ AREV possano essere efficacemente raggiunti anche attraverso l’AREPO 
(L’Assemblea delle Regioni per i Prodotti d’Origine). Quest’ultima, infatti, è anch’essa 
un’associazione tra Regioni, facente capo all’Assemblea delle Regioni d’Europa e alla quale il 
Piemonte aderisce e che persegue i seguenti scopi: 
• promuovere e difendere gli interessi comuni delle Regioni e dei Produttori impegnati nelle 
produzioni di qualità; 
• organizzare e sviluppare il dialogo, la concertazione, lo studio e l’azione comune  tra le 
Regioni interessate alla tutela delle produzioni d’origine; 
• rafforzare la rappresentanza di tali Regioni presso le istituzioni europee per facilitarne la 
partecipazione alla “costruzione” dell’Europa ed alla definizione delle linee di politica agricola 
comune per tutto ciò che le riguarda; 
 
- questa affermazione trova evidente fondamento nel fatto che la produzione viticola piemontese è 
rappresentata, in larghissima parte, da produzioni di qualità a denominazione di origine; 



 
- va considerato, inoltre, che l’Assemblea plenaria di AREV, il  22-23 giugno 2018 ad Hainburg-an-
der-Danau – Bassa Austria, ha deliberato di aumentare le quote di adesione delle Regioni. La 
permanenza in AREV del Piemonte a partire dal 2019 comporta, pertanto, un aumento del 
fabbisogno finanziario considerevole in quanto la quota associativa annuale, che fino al 2018 era 
pari a 6.500,00 euro, è ora di 12.000,00 euro. 
 
Ritenuto, pertanto, che alla luce di questa situazione il conseguente recesso dall’AREV del 
Piemonte appare la scelta più opportuna e che ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’AREV, la qualità 
di membro si perde, tra l’altro, “in seguito a dimissioni inviate per iscritto al Presidente 
dell’Associazione”. 
 
Attestato che la presente deliberazione non determina impegni di spesa ovvero oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
1. di recedere, a far data dall’approvazione della presente deliberazione, dall’ Assemblea 
delle Regioni Europee Viticole (AREV), con sede presso il Consiglio Regionale di Champagne-
Ardenne - 5, rue de Jéricho - 51037 Châlons-en-Champagne Cedex; 
 
2. di demandare alla Direzione Agricoltura di darne tempestiva comunicazione al 
Presidente dell’Assemblea delle Regioni Europee Viticole (AREV); 
 
3. di dare atto che la presente deliberazione non determina impegni di spesa ovvero oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 


